Faggio (Fagus sylvatica L.)

CARATTERISTICHE

   Portamento imponente, con altezze fino a 30-35 metri, sviluppa poderose ramificazioni allo stato isolato, mentre è più slanciato in boschi densi, puri, che tende tipicamente a formare. Il tronco è ben riconoscibile per il suo colore grigio argenteo, liscio anche a maturità.

DIFFUSIONE

   Nelle Marche è la specie principe della montagna appenninica e si trova a partire dagli 800 m. fino ai 1.500 (1.700) m. Forma boschi puri o semipuri, governati a ceduo od a fustaia coetaneiforme. Si presta con successo alla conversione all’altofusto dei cedui invecchiati. E' una pianta che predilige terreni freschi, a substrato calcareo a reazione neutra, anche se nelle regioni meridionali è riscontrabile su suoli di origine silicea ed a reazione subacida. Forma spesso boschi puri, in cui la fitta copertura delle chiome, che esigono perciò illuminazione superiore, e l'abbondante lettiera impediscono la formazione di un vero sottobosco. L'ambiente ottimale per il faggio è caratterizzato da precipitazioni medie annue non inferiori a 800-900mm e temperature medie del mese più freddo mai al di sotto di -3/-4 C.

IMPIANTO

   L'impianto di faggio si può effettuare, con finalità produttive o protettive, utilizzando semenzali di 2-3 anni o trapianti di 4-5. La piantumazione in buche prevede generalmente una densità iniziale di m2x2, che a maturità si riduce a circa 1000 piante per ettaro.

COLTIVAZIONE

   Si prestano soprattutto i terreni a  maggiore vocazione forestale, con buon contenuto in humus e abbastanza freschi. Ove si vogliano creare soprassuoli misti, per la riqualificazione del paesaggio, si dovrà controllare la diffusione del faggio, che, come detto, tende a formare complessi boscati puri. Nei primi anni sono importanti le ripuliture e le lavorazioni superficiali. Dopo i 25-30 anni, occorre procedere con i diradamenti, con ripetizione ogni 15-20 anni; il diradamento, è di tipo basso e di grado moderato. La maturità è raggiunta intorno ai 100 anni, con fusti del diametro di circa 80cm.

IMPIEGHI

   Il legno, di colore chiaro tendente al rosato, viene utilizzato nella fabbricazione di mobili, ma soprattutto nella produzione di compensati, casse da imballaggio, cellulosa e carta. I boschi governati a ceduo, invece, forniscono legna da ardere.

AVVERSITA'

   Fra i parassiti pù comuni del faggio si ricordano Mykiola fagi e Phytophtora fagi. Il primo è un insetto (dittero cecidomide) che provoca la formazione di galle sui rametti; il secondo è un fungo ascomicete, agente della peronospora sulle piantine (pericoloso nei semenzai), favorito da condizioni  atmosferiche di caldo e umido su terreni asfittici che invade il legno con il suo micelio penetrando dalle ferite sulla corteccia, favorito dai ristagni d'acqua nel terreno. Assai dannose come escavatrici del legno di rami e fusti sono le larve di Zeuzera pyrina, lepidottero cosside detto "rodilegno bianco".

